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La “lectio” del magistrato Nicolò Fazio al liceo Bisazza

Le regole per vivere onestamente
senza danneggiare gli altri

Davide Billa

Nuovo appuntamento con “I
giovani incontrano le istituzio-
ni”, progetto promosso dal liceo
“Felice Bisazza” che si propone
di sviluppare tra gli studenti i
principi di cittadinanza attiva
per essere i veri protagonisti
della società. L’incontro-dibat -
tito su “La Giustizia tra Ethos e
Praxis” è stato un confronto di-
retto tra i giovani e il dott. Nico-
la Fazio, già presidente della
Corte d’appello di Messina e
ospite d’eccezione per affronta-
re un tema delicato come il rap-
porto tra uomo e giustizia.

«Tutti invochiamo questo va-
lore, ma spesso non ne com-
prendiamo l’importanza», ha
affermato la dirigente scolasti-
ca, prof. Anna Maria Gammeri,
che si è rivolta ai suoi allievi e
cittadini del futuro che, proprio
nella giustizia, devono ricono-
scere uno dei principi portanti

della loro crescita.
Un argomento ostico, ma il

dott. Fazio ha illustrato la plu-
ralità di significati della giusti-
zia che, tra ethos (idea) e praxis
(azioni), indica le regole per vi-
vere onestamente, secondo il
dettame della coscienza e senza
danneggiare gli altri. La giusti-
zia è una virtù e non una sempli-
ce applicazione matematica e
compito del giudice è interveni-
re per interpretare la legge e ve-
rificarne la costituzionalità.

Il principio fondamentale è
la ragionevolezza, ma ciò non
evita alcune criticità: tra tutte,
la convinzione che esistano una
giustizia e una magistratura po-
litica, frutto della cultura del so-
spetto che pervade la democra-
zia, ma anche l’abuso del potere
di custodia cautelare, che do-
vrebbe essere un’eccezione in
un sistema in cui vige la presun-
zione di innocenza e, infine, la
lentezza dei giudizi, soprattut-
to in ambito penale. Elementi
che compromettono la credibi-
lità della giustizia e il dott. Fa-
zio, sollecitato anche dalle do-
mande degli studenti, ha pro-
posto interventi per ridurre i
gradi di giudizio e l’uso eccessi-
vo di strumenti come indulto e
amnistie.3

La prof. Gammeri: «Tutti
invochiamo giustizia,
spesso senza capire molto»

Una lezione interessante. Fazio
e Gammeri durante l’incontro

Il magistrato:
«La giustizia è una
virtù e non una
semplice applicazione
matematica»

Brevi

Christmas Box

Sotto l’albero
un carnet
di eventi
del Vittorio
Emanuele

Il 28 dicembre al PalAntonello

Grandi emozioni
nel concerto Gospel
di Vincent Bohanan

Un “pezzo”di Teatro può an-
cora finire sotto l’albero di
Natale. Sono ancora in ven-
dita, infatti, le “Christmas
Box” del Vittorio Emanuele,
con tre tagli diversi (19, 39 e
59 euro). Un carnet di even-
ti, un dono di valore, ad un
prezzo speciale, personaliz-
zabile con un messaggio.
Un’idea vincente, secondo il
Teatro, anche per tutte le
aziende che vogliono offrire
ai propri clienti un gadget di
pregio e di successo. Le Gift
Box, acquistabili anche uti-
lizzando la “Carta Docente”,
vengono periodicamente
messe in vendita presso il
botteghino del Teatro Vitto-
rio Emanuele.

Gli spettacoli della Christ-
mas Box 2017 sono: “Due”
(dal 16 marzo al 18 marzo
2018) di Miniero e Smeri-
glia, con Raoul Bova e Chiara
Francini, regia Luca Minie-
ro; “Edipo Re – Edipo a Colo-
no” (dal 23 marzo al 25 mar-
zo 2018) di Sofocle, tradu-
zione Dario Del Corno, regia
Andrea Baracco (Edipo Re),
regia Glauco Mauri (Edipo a
Colono); “Bolero Trip-tic”,
Trittico di Danza Contempo-
ranea (12 e 13 maggio 2018)
con L’Après-Midi d’un Fau-
ne, musiche di Claude De-
bussy, coreografia Giorgia
Nardin, Bolero, musiche di
Maurice Ravel, coreografia
Francesca Pennini e Stormy,
musiche di Claude Debussy,
coreografia Chiara Frigo;
“Concerto Sinfonico” (18 e
20 maggio 2018) musiche di
Piotr Ilic Tchaikovsky, violi-
nista Stefan Milenkovich, di-
rettore Giuseppe Ratti, Or-
chestra del Teatro Vittorio
Emanuele.3

Le “Christmas Box”. Con tre
tagli diversi: 19, 39 e 59 euro

A Messina. Vincent Bohanan e
“Sound of Victory” il 28 dicembre

L’evento organizzato
in collaborazione
con il Comitato
“Cento messinesi
per Messina 2mila8”

Insieme al leader il coro
“Sound of Victory”
che arriva da New York

Anche Messina, come le più
importanti città italiane, po-
trà vivere la magica atmo-
sfera del Natale attraverso
un concerto Gospel di altis-
sima qualità. Voci vibranti,
colori, suoni, ritmo, battito
di mani, è questo il concerto
proposto in un crescendo di
misticismo e religiosità. Il
28 dicembre il grande pro-
tagonista, al PalaCultura,
sarà Vincent Bohanan, ac-
compagnato da quindici ar-
tisti straordinari che sul pal-
co proporranno veri e propri
inni alla felicità ed alla vita.

L’universo sonoro di que-
sto talentuoso e navigato ar-
tista newyorchese racchiu-
de tutte le scorribande e col-
laborazioni artistiche con i
migliori artisti Gospel della
scena americana tanto da
costruire nell’arco di una
decina d’anni una persona-
lità musicale tanto policro-
ma quanto inconfondibile,
sviluppando le sue creden-
ziali in una lunga lista di
successi. Ad impreziosire i
suoi live set è il magnifico
coro “Sound of Victory”, ot-

timi artisti dell’Area Metro-
politana newyorchese e pre-
cisamente tra Brooklyn ed il
Bronx, attentamente sele-
zionati per versatilità e ta-
lento: il risultato è una sorta
di viaggio musicale dai ri-
svolti talvolta inaspettati.

Africa, Groove Soul per le
fonti dei brani che ha scelto,
con un approccio più inno-
vativo e più attento alle pro-
venienze, concentrandosi
da un lato sulle tradizioni
del Continente nero, dall’a l-
tro sul vasto patrimonio Go-
spel Afro Americano più
moderno.

Le “stelle al merito” su la-
to artistico di Vincent Boha-
nan & Sov sono la partecipa-
zione e registrazione nel-
l’ultimo lavoro discografico
di Ce CeWinans (mul-
ti-grammy gospel artist),
partecipazione come coro di
Mariah Carey e per essere il
coro di Mr. HezekiahWal-
ker. Le partecipazioni nei
tour con Fred Hammond,
Yolanda Adams, Ricky Dil-
lard, Marvin Sapp e non ul-
timo Jesse Dixon, tutti Arti-
sti Stellar Award del grande
Gospel Americano, gli han-
no attribuito il doveroso ri-
conoscimento che oggi è pa-
trimonio della intera comu-
nità Gospel degli Stati Uni-
ti.

Vincent Bohananr iesce a
coniugare le grandi poten-
zialità del suo Coro con le
pregevoli doti dei suoi soli-
sti (tra cui spicca la sua im-
pareggiabile Voce) e da
questa magnifica sinergia
nascono brani del grande
repertorio traditional inne-
stato da arrangiamenti più
contemporanei. Una perfor-
mance con una forte carica
spirituale tipica Gospel Live
di altissimo livello. Un’o c c a-
sione unica per vivere attra-
verso il Gospel l’atmosfera
del Natale.

L’evento, che rientra tra
le manifestazioni per orga-
nizzare il tremendo terre-
moto del 1908 è organizza-
to in collaborazione con il
Comitato Cittadino “cento
messinesi per Messina 2mi-
la8”,coordinata dal prof.
Piero Chillè.3 (m.c.)

Lavoro di squadra. A sinistra la sala giochi allestita grazie all’associazione Abc. A destra i vertici del Policlinico e la benedizione del reparto

Inaugurato il nuovo allestimento del reparto di Chirurgia pediatrica

Una “navicella” al Policlinico
Renderà meno traumatica la degenza dei piccoli pazienti
Rachele Gerace

Sul pianeta Coraggio il piccolo
orso Benny, aiutato dagli amici
Mani d’oro, Barin Barello e Piz-
zichello diventa un supereroe,
affrontando alcune prove co-
me quella di ingoiare le gocci-
ne amare e gonfiare il pallon-
cione “nero e puzzolone” pri-
ma di affrontare il grande viag-
gio. La narrazione può sospen-
dere la morte ed è un modello
di comunicazione indispensa-
bile soprattutto con i bambini.
“La parola per non morire” era
il motto dei racconti de le Mille
e una notte. Basta poco per tra-
sformare un reparto ospeda-
liero pediatrico in un mondo
fantastico dove il bambino af-
fronta consapevolmente il per-
corso di presa in carico per un
programma terapeutico. Que-
sto quanto è stato realizzato
nell’unità operativa di chirur-
gia pediatrica dell’Azienda
ospedaliera Policlinico grazie
all’enorme cuore dei volontari
dell’associazione Abc e all’im-
pegno del direttore ammini-

strativo Giuseppe Laganga,
che ha lanciato e sposato un
progetto esteso di umanizza-
zione delle terapie condiviso
ora dal commissario straordi-
nario Michele Vullo. Una siner-
gia straordinaria, quella del
primario prof. Carmelo Ro-
meo, insieme agli ingegneri
Franco Trifirò e Alessandro
Caltagirone che hanno coordi-
nato i lavori, all’artista Peppe
Valenza, che ha scelto i sogget-
ti da raffigurare e agli alunni
dell’Istituto Quasimodo, per
un risultato eccellente: il nuo-
vo reparto è stato inaugurato
giovedì, alla presenza del di-
rettore sanitario Paola Reita-
no, del magnifico Rettore, dei
pro rettori Emanuele Scribano
e Giovanni Tuccari, del perso-
nale sanitario.

L’allestimento renderà me-
no pesante la permanenza di
questi piccoli sfortunati pa-
zienti, “missione” degli Amici
dei Bimbi in Corsia che da anni
s’impegnano per portare con-
forto ai piccoli ricoverati e alle
loro famiglie con giochi, lettu-

re o semplice ascolto. Non è
mancato, come hanno sottoli-
neato il presidente della onlus
Salvatore Enriquez e la segre-
taria Deborah Correnti, il con-
tributo generoso dei messinesi
e di tanti partner, come il birri-
ficio Messina e l’associazione
Fata Morgana. Anche il Retto-
re Pietro Navarra ha manife-
stato grande plauso per quanto
è stato compiuto: «Il linguag-
gio fantasioso delle fiabe può
dare sollievo ai bambini che si
trovano in un ospedale – ha
detto –. Anch’io, quando voglio
sospendermi dal tempo che vi-
vo, attingo ad esse». Prima del
taglio del nastro e della benedi-
zione del reparto, la professo-
ressa Rosalba Larcan, ordina-
rio di psicologia dello sviluppo
insieme alla professorFrance-
sca Cuzzocrea, ha parlato del-
l’importanza dei metodi di co-
municazione efficace in pedia-
tria e dell’iter sperimentale
condotto, finalizzato a com-
prendere le emozioni dei bam-
bini e gestirle, contestualmen-
te a quelle dei genitori.3

Fiabe e futuro
l Significativa anche la
testimonianza di Luigi
Dal Cin, sostenitore di
Abc e autore di un cen-
tinaio di libri di nar-
rativa per ragazzi: «Le
fiabe hanno una funzio-
ne rassicurante per i
bambini. Per questo –
ha detto – è indispen-
sabile raccontare loro la
verità attraverso la fin-
zione». Al termine della
cerimonia il prof. Car-
melo Romeo ha annun-
ciato che, grazie a un
finanziamento della Re-
gione Sicilia, nei pros-
simi due anni verranno
erogate delle borse di
studio per continuare
l’iter di umanizzazione,
con la presenza di psi-
cologi che svilupperan-
no un programma di
narrazione all’interno
del reparto.

Cronaca di Messina

Messo in scena dai ragazzi dell’Istituto

Al centro Don Orione
un Natale speciale

Valentina Campo

I ragazzi del “Don Orione”han -
no messo in scena nei giorni
scorsi la consueta recita natali-
zia. «I nostri giovani diversa-
mente amabili – ha spiegato
Antonio Celona, presidente
della coop “Faro 85” –, hanno
dato vita ad una rappresenta-
zione della natività del tutto
originale». I ragazzi, aiutati da-
gli operatori, che li hanno assi-
stiti nella recitazione, si sono
impegnati ad interpretare i di-
versi personaggi, emozionan-
do e regalando un sorriso con la
propria innata spontaneità, ai
parenti e agli amici presenti.

Un’iniziativa ricca di signifi-
cato, che ha dimostrato il cuore
e l’amore dei componenti della
cooperativa, che ogni giorno
lavorano e si prodigano, per
rendere un po’ più normale la
vita di questi ragazzi molto spe-
ciali. La storia che è stata rap-

presentata, ha raccontato il
viaggio di Maria e di Giuseppe
alla ricerca di un alloggio tra le
vie della città dello Stretto.
Molto particolari le scenogra-
fie raffiguranti il Duomo o la
fermata del tram di piazza Cai-
roli. L’evento è stato poi conclu-
so da don Marco Grossolhz, di-
rettore del Don Orione che au-
gurando a tutti un sereno Nata-
le ha affermato: «Questa è la ca-
sa dei nostri giovani e voi siete
la loro famiglia. Loro fanno lu-
ce qui ed in tutta la città».3

Don Grossolhz: «Questa è
la casa dei nostri giovani,
fanno luce nella città»

La rappresentazione. Alcuni dei
ragazzi impegnati nella recita

lUn salotto culturale in
centro: questa la proposta
natalizia di FuoridiME, l’as -
sociazione di fuorisede mes-
sinesi che compie in questi
giorni due anni. «Abbiamo
ricevuto una donazione di
300 volumi dalla biblioteca
Cannizzaro - dichiara il pre-
sidente Roberto Saglimbeni
-, e abbiamo deciso di rilan-
ciare il booksharing di piaz-
za Cairoli. Un’iniziativa ro-
vinata dall’incuria e dal di-

sinteresse che intendiamo
riprendere, nell’ottica di da-
re alla città, anche se per
poco, uno spazio fruibile da
tutti e dedicato alla lettura e
all’informazione». Nel po-
meriggio di oggi i ragazzi di
FuoridiME allestiranno il sa-
lotto culturale nel villaggio
natalizio di Piazza Cairoli:
sarà presente Radio Univer-
soME che, in una puntata
speciale, animerà lo spazio
con interviste e rubriche.

ALLESTIRANNO IL SALOTTO CULTURALE CON I LIBRI

I ragazzi di FuoridiME a Cairoli

l Su iniziativa del Kiwanis
club “Messina” presieduto
da Giovanni Raimondo si
è inaugurata nei giorni
scorsi la mostra di reperti
storico/fotografici “Messi-
na: da capitale della Sicilia
a Città Metropolitana”,
coordinata dall’arch. Ver-
miglio e ospitata dal “Mu-
seo del 900” di viale Boc-
cetta Alto (via per Scop-
po), alle spalle del liceo

Archimede. Le suggestive
fotografie hanno destato
l’interesse del folto pubbli-
co che ha seguito gli in-
terventi del presidente del
“Museo del 900”, Angelo
Caristi e dell’architetto
Sergio Bertolami. La mo-
stra sarà visitabile fino al
15 febbraio con ingresso
gratuito. Nelle festività il
“Museo del 900” è aperto
dalle 10.30 alle 13.30.

SU INIZIATIVA DEL KIWANIS AL MUSEO DEL ’900

La mostra di foto su Messina
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